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Relazione del Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 2429, comma 2, del Codice Civile 

Signor Azionista Unico della Società Equitalia Giustizia S.p.A. 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato in data 31 marzo 2026 il progetto di bilancio dell’esercizio 

2025 della Società in intestazione e lo ha reso disponibile al Collegio Sindacale per la relazione di 

competenza. 

Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nel termine di legge. 

Il Collegio Sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 

vigilanza previste nella Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società 

non quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 

correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della 

revisione legale. 

In data 8 aprile 2026 il Collegio Sindacale ha incontrato la Società di Revisione Legale Pricewaterhouse 

Coopers S.p.A, che ha anticipato il proprio giudizio senza modifica sul bilancio in oggetto, confermando 

che il bilancio d’esercizio al 31.12.2025 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria, il risultato economico e i flussi di cassa della Vostra Società ed è stato redatto 

in conformità alla normativa che ne disciplina la redazione. 

Nel corso dell’esercizio chiuso in data 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 settembre 2025, considerata la delibera 

assembleare del 10 settembre 2025, ha deliberato di nominare Amministratore delegato l’Ing. Lucio 

Calce, in sostituzione del Dott. Marco Achilli, dimissionario. 

Il bilancio relativo al suddetto esercizio presenta un patrimonio netto della Società di € 12.531,66 e un 

risultato economico di € 357.217.  

 

1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e, sulla base delle informazioni 



disponibili, non abbiamo rilevato violazione della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale. 

Nel corso dell’esercizio 2025: 

­ abbiamo acquisito dall’organo di amministrazione, anche durante le riunioni svolte, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione e sui 

fattori di rischio e sulle incertezze significative relative alla continuità aziendale, nonché ai piani 

aziendali predisposti per far fronte a tali rischi ed incertezze, nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

­ abbiamo preso visione della relazione dell’Organismo di vigilanza e non sono emerse criticità 

rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo. Il Collegio Sindacale dà atto di aver 

incontrato, nella data dell’8 aprile citata, l'Organismo di Vigilanza e di avere acquisito da questo 

informazioni in merito all'attività svolta nel corso dell'esercizio, nonché all'efficace attuazione 

del modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs 231/2001. Dalla relazione 

dell'Organismo di Vigilanza non sono emerse criticità; 

­ abbiamo sistematicamente incontrato il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari e non sono emerse criticità; 

­ abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e 

sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunce dal Socio ex art. 2408 c.c. 

Il Collegio Sindacale ha esaminato i criteri adottati dagli amministratori per la determinazione del 

fondo rischi e oneri, con particolare riferimento alle cause legali in corso. A tal fine, il Collegio ha preso 

atto delle valutazioni effettuate dagli amministratori, supportate dai pareri dei legali incaricati, e della 

correlata informativa fornita in Nota Integrativa. Sulla base delle informazioni acquisite, il Collegio 

ritiene che i criteri adottati siano ragionevoli e che l'informativa al bilancio sia idonea a rappresentare 

la natura e l'entità dei rischi. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 

Per quanto riguarda le disposizioni di cui all’art. 19, comma 5, del D. Lgs n. 175/2016, il Collegio, in forza 

della comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 aprile 2023, contenente la 

definizione degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

conferma l’impostazione adottata dalla Società. L’obiettivo determinato dall’Azionista unico è fissato in 



funzione dell’incidenza dei costi operativi sul valore della produzione, sulla base del risultato medio 

atteso per il triennio 2020-2022. Dalla determinazione del valore della produzione e dei costi operativi 

sono espressamente esclusi i costi derivanti da commesse avute in affidamento diretto dai Ministeri 

vigilanti o da altri soggetti pubblici, qualora i recuperi inerenti siano determinati, previa 

rendicontazione analitica, in misura non forfettaria né mediante tariffe. 

Si rileva, ai fini di quanto sopra, che tutti i costi operativi sostenuti derivano dalle Convenzioni stipulate 

dalla Società, rispettivamente, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze per la gestione del Fondo 

Unico Giustizia e con il Ministero della Giustizia per la Gestione dei Crediti di Giustizia. La Società ha 

quindi assimilato dette convenzioni a “commesse” ed i relativi recuperi sono determinati, previa 

rendicontazione analitica, in misura non forfettaria né mediante tariffe. A fronte di tale approccio i 

costi operativi dell’esercizio 2025 sono esclusi dal calcolo dell’obiettivo che, quindi, non ha impatto dal 

punto di vista matematico. 

 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Società al 31.12.2025, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso 

a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 

alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.. 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5 e 6 c.c., non sono presenti le voci costi di impianto e ampliamento, costi di 

sviluppo e avviamento. 

Infine, la Società ha relazionato in merito ai compensi per gli amministratori con deleghe, ai sensi 

dell’art. 4 del Decreto Ministeriale n. 166/2013: da tale relazione risulta il rispetto del limite ai compensi 

previsto dal citato Decreto Ministeriale. 

 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta e il giudizio del soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti, non rileviamo motivi ostativi all’approvazione, da parte dell’Azionista, del bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dagli amministratori. 

Il bilancio presenta le seguenti voci di sintesi (in migliaia di euro): 

Stato patrimoniale 31/12/2025 31/12/2024 

Immobilizzazioni 2.398 2.120 

Attivo circolante 28.368 24.495 

Ratei e risconti 576 261 

Totale attivo 31.342 26.876 

Patrimonio netto 12.532 13.142 

Fondo rischi e oneri 850 120 



Trattamento fine rapporto 7.046 6.389 

Debiti 10.914 7.225 

Ratei e risconti passivi 0 0 

Totale passivo 31.342 26.876 

   

Conto economico 31/12/2025 31/12/2024 

Valore della produzione 33.305 30.925 

Costi della produzione 32.809 29.531 

Differenza fra valore e costi della 

produzione 

Proventi e oneri finanziari                                                    

496 

 

36 

1.394 

Risultato prima delle imposte 532 1.394 

Imposte sul reddito 175 376 

Utile (perdita) dell’esercizio 357 1.018 

 

Il Collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio a riserva legale per € 17.861 

(5%) e a dividendo per € 339.356 fatta dagli Amministratori in nota integrativa. 

Roma 15 aprile 2026  

 
Dott. Amedeo Paraggio  firmato digitalmente 

 

Dott.ssa Barbara Filippi firmato digitalmente 

 

Dott. Franco Baiguera  firmato digitalmente 
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